
La rassegna

Messina

Alle 21 al Vittorio 
Emanuele “Molto 
rumore per nulla” 
di Shakespeare
regia Giampiero 
Cicciò (foto).

Monreale

Alle 21 nel Duomo 
di Monreale 
l’ensemble 
Europa galante. 
Al termine visita 
del chiostro.

San Nicolò

Dalle 18 alle 21.45 
visite alla Torre di 
San Nicolò di via 
Nasi. Biglietti su 
terradamare.org
info 3207672134.

Fa un omaggio alla regista 
francese Marie-Claude Treilhou l’ 
undicesima edizione del Sicilia 
Queer filmfest. L’artista sarà 
presente, dalle 18.30, al cinema de 
Seta ai Cantieri culturali alla Zisa 
in via Paolo Gili. Due gli 
appuntamenti della serata: il 
primo alle 18.30 con la proiezione 
Dernière Séance diretto da 
Laurent Achard. È la storia di 
Sylvain, giovane cinefilo e 
solitario, gestore di un piccolo 
cinema di quartiere che dopo 
l’ultimo spettacolo si aggira per le 
strade e commette un omicidio. 
Alle 20.30 è la volta di “Simone 
Barbès ou la vertu”, diretto da 
Marie-Claude Treilhou. In una 
Parigi notturna in cui il cinema 
dialoga continuamente con la 
città, Simone e Martine 
sopravvivono grazie a uno 
humour senza limiti e a 
un’eccezionale vitalità. — pa.po.

Cantieri della Zisa, via P. Gili
alle 18.30 e 20,30

Oratorio S. Cita

Alle 21 per 
MusicaMente 
concerto di 
Tiziano Bagnati 
(tiorba) e Paolo 
Rigano (chitarra). 
Biglietto 10 euro

Scatti beat
per celebrare
Ferlinghetti

Gli appuntamenti

C’è il Queer fest
e il cinema
parla francese

piazza Marina: 20-22
via Lincoln,2: 20.30-21.30 

8:00 — 24:00

Le visite
delle “Vie”

Steri e Orto
i tesori 
belli di notte

S’inaugura stasera alle 18.30 al 
Centro internazionale di 
fotografia (ai Cantieri cullturali 
della Zisa di via Gili), la mostra 
collettiva “Fotografie per 
Ferlinghetti”. 
L’esposizione nasce da un’idea di 
Letizia Battaglia, direttrice del 
Centro, che lo scorso mese di 
febbraio, in occasione della 
scomparsa di Lawrence 
Ferlinghetti, il poeta icona della 
Beat generation, ha invitato tutte 
le fotografe e i fotografi a inviare 
una fotografia ispirata ai suoi 
versi, in particolare al testo 
“Cane” tratto dal libro cult del 
poeta “A Coney Island of the 

Mind. — Un luna park della 
mente” (1958). 
Simbolo assoluto di coraggio e 
fedeltà, il cane che accompagna 
l’uomo nella vita quotidiana, è 
sin dai tempi più antichi un 
soggetto ricorrente e pieno di 
significati allegorici in tutte le 
arti, dalla pittura alla poesia alla 
fotografia. 
Sono oltre 150 le fotografie 
arrivate da ogni parte d’Italia e 
anche dall’Europa che faranno 
parte della mostra collettiva per 
assemblare una moltitudine di 
sguardi sul cane. (nella foto, 
dettaglio di uno scatto di Lorella 
Aiosa)

La mostra
ai Cantieri

Video, ballerine e tre dj
ai Candelai torna la festa

di Eugenia Nicolosi

Quando stasera le luci del palco-
scenico de I Candelai torneranno 
ad accendersi per “It’s coming ho-
me”,  saranno  passati  settecento  
giorni e settecento notti dall’ulti-
ma  festa.  I  Candelai,  riaprono,  
dunque, con una serata di celebra-
zione per il “ritorno a casa” di chi 
vuole tornare a fare clubbing e di 
Popshock, realtà che da anni ani-
ma i sabato sera del locale con fe-
ste coloratissime che si caratteriz-
zano per sorprese e colpi di scena. 

«Non posso nascondere di esse-
re emozionato se penso a stasera, 

la voglia di stupire non è mai stata 
così tanta – dice Marco Agnello, di-
rettore artistico – È tanta anche la 
voglia di tornare a stare bene insie-
me, a condividere momenti di feli-
cità e spensieratezza e di ricomin-
ciare, sostanzialmente, a vivere».

A partire dalle 22 si alterneran-
no ai piatti i  dj  Marco Basciano, 
Alessio Librizzi e Federico Pedone 
accompagnati da ballerine e balle-
rini e da una installazione video a 
cura di Digital harmony. Non c’è 
prenotazione, si entra mostrando 
il Green pass e lasciando i propri 
dati all’ingresso per consentire la 
tracciatura.

Chiunque abbia trascorso una 

serata tra la pista e il soppalco sa 
che l’atmosfera dei Candelai è ac-
cogliente come quella di casa ed 
eccentrica come l’arredamento re-
trò che li caratterizza e come le fe-
ste  sempre  diverse  che  trovano  
spazio nel locale. Aperto da oltre 
25 anni e ormai divenuto “stori-
co”, I  candelai negli  anni hanno 
ospitato  Dimartino  e  La  rappre-
sentante di lista ma anche Vinicio 
Capossela. Un’atmosfera che vive 
al passo con i tempi e che a volte li 
anticipa, che si rintraccia nell’alle-
stimento di concerti indie, ospiti 
internazionali, talk e stravaganti 
party queer e che manca alla città 
da oltre un anno. 

Via dei Candelai 65
dalle 22

L’inaugurazione

Visite guidate in notturna dalle 20 
alle 22 nell’ambito delle Vie dei 
tesori alle carceri dello Steri, a 
piazza Marina. Storie di torture e 
dolore raccontate attraverso i 
graffiti dei detenuti sulle mura 
delle celle, uonini e donne 
accusati dalla Santa Inquisizione 
di essere eretici, bestemmiatori, 
fattucchiere.
Visite serali, anche all’Orto 

botanico in via Lincoln, 2: dalle 
20.30 alle 21.30 i visitatori 
potranno passeggiare tra i viali 
alberati del parco e ammirare al 
chiaro di luna le diverse specie di 
piante con gli eccezionali 
esemplari di ogni parte del 
mondo che lo abitano. Sempre 
all’Orto botanico, videomapping 
tra le piante dalle 19,20 alle 22,20 
— pa.po.

Il teatro Atlante
riapre il sipario
con la poesia 

Il teatro Atlante riapre al pubblico 
dopo un anno e otto mesi. Una festa 
per Preziosa Salatino ed Emilio 
Ajovalasit che lo dirigono. Alle 21,30 
va in scena “La cameriera di poesia” 
di Claudia Fabris. Ma la vera festa i 
gestori del teatro Atlante l’hanno 
voluta condividere con la città. 
Assieme a Giuseppe Di Vincenzo, ex 
allievo e futuro medico, hanno 
pensato a qualcosa in più di una 
semplice riapertura: un festival, 
un’iniziativa che parte dal basso. Si 
chiama “P/Atto - Poesia in Azione” 
ed è il primo festival di poesia 
performativa di Palermo, con 
performance tra il Noz (Nuove 
Officine Zisa, via Paolo Gili 4) e il 
teatro di via della Vetriera. Da 
Guido Celli a Ilaria Grasso e Bruno 
Tognolini. Preziosa Salatino e 
Giuseppe Di Vincenzo hanno 
scritto un libro per raccogliere i 
fondi necessari per finanziarlo. E il 
sipario si riapre. — g.lo.po. 

Centro di fotografia, via Paolo Gili
alle 18.30

via della Vetriera
alle 21,30

Lo spettacolo

  

Giorno e notte
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